
DELIBERAZ IONE  N. 15/12 DEL  13.4.2010

—————

Oggetto: L.R.  14.9.1993  n. 44  e s.m.i. Istituzione  della  giornata  del  popolo  sardo.  
Programmazione  attività  “Sa  Die  de  sa  Sardinia  2010”.

L’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport:

vista la legge regionale 14 settembre 1993, n. 44 che istituisce la giornata del popolo sardo “Sa Die 

de sa Sardinia” e successive modifiche e integrazioni;

vista la legge regionale 28 dicembre 2009, n. 6 recante “Bilancio di previsione per l'anno 2010 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2010-2013”; 

preso atto,  che la citata legge regionale prevede sul  capitolo SC03.0247 – UPB S03.02.002 - 

relativo alla programmazione di  iniziative promosse direttamente dall’Amministrazione regionale 

una disponibilità pari ad euro 100.000;

preso atto, inoltre, che, per effetto del comma 10 dell’art. 12 della legge regionale 21 aprile 2005, n. 

7 una quota dello stanziamento annuale, nella misura del 20%, è destinata al primo avvio delle 

attività organizzative della giornata di Sa Die de sa Sardinia dell’anno successivo, pari per il 2010 a 

euro 20.000;

considerato che la citata legge regionale n. 44/1993, prevede che la Giunta regionale, in occasione 

della ricorrenza e previo parere della Commissione consiliare competente, approvi uno specifico 

programma, predisposto dall’Assessore della Pubblica Istruzione, che deve mirare a sviluppare la 

conoscenza della storia e dei valori dell’autonomia, in particolare tra le nuove generazioni; 

considerato  l’esito  positivo  delle  celebrazioni  del  2009,  dedicate  alla  rievocazione  del  periodo 

storico preso a simbolo di Sa Die de sa Sardinia, al fine di favorire, soprattutto tra i giovani,  la 

riscoperta ed il consolidamento della storia e dei valori dell’autonomia propri del popolo sardo;

propone,  in  occasione  dell’edizione  2010  di  Sa  Die  de  sa  Sardinia,  di  sviluppare  un 

approfondimento e una riflessione sulle vicende storiche del popolo sardo, anche in relazione alla 

contemporaneità, attraverso varie forme di elaborazione e di espressione artistiche e culturali;
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rilevata tale opportunità propone altresì che le celebrazioni di Sa Die de sa Sardinia 2010 possano 

indicativamente articolarsi secondo lo schema seguente:

− istituzione di  un premio per  gli  studenti  degli  Istituti  scolastici  di  ogni  ordine e grado della 

Sardegna per lo svolgimento di attività inerenti Sa Die de sa Sardinia;

− istituzione di un premio per una tesi di laurea su “Storia della Sardegna”;

− attività culturale e didattica con il coinvolgimento degli Istituti scolastici;

− festa popolare con concerto;

− manifestazioni  equestri  riconducibili  alla  cultura  identitaria  sarda  da  realizzarsi  presso 

l’ippodromo di Cagliari;

− iniziative di adeguata informazione sui media.

L’Assessore  propone,  inoltre,  che  le  eventuali  economie  che  dovessero  verificarsi  sul  citato 

capitolo SC03.0247 e le risorse disponibili sui capitoli SC03.0248 (euro 50.000), SC03.0249 (euro 

50.000), SC03.0250 (euro 50.000) del bilancio regionale 2010, destinate rispettivamente agli Enti 

locali, ai Circoli degli emigrati attraverso i loro organismi di rappresentanza e associazioni senza 

scopo di lucro, alle Istituzioni scolastiche possano essere utilizzate per finanziare progetti inerenti 

una  riflessione  complessiva  sulle  vicende  storiche  del  popolo  sardo,  anche  in  relazione  alla 

contemporaneità, in occasione della edizione 2010 delle celebrazioni di Sa Die de sa Sardinia, 

tramite la procedura dell’avviso pubblico.

La Giunta regionale, sentita la proposta dell’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, 

Informazione,  Spettacolo  e  Sport,  constatato  che  il  Direttore  generale  dei  Beni  Culturali 

Informazione, Spettacolo e Sport ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in 

esame, visto il parere di concerto espresso dall’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito 

e Assetto del Territorio

DELIBERA

− di dedicare la giornata di Sa Die de sa Sardinia 2010 ad una riflessione complessiva sulle 

vicende  storiche  del  popolo  sardo,  anche  in  relazione  alla  contemporaneità,  utilizzando  la 

disponibilità esistente sul capitolo SC03.0247 del bilancio della Regione per l’anno 2010 e la 

quota  dello  stanziamento  2009  destinata  all’anno  2010,  pari  a  complessivi  euro  100.000, 

secondo la seguente articolazione delle celebrazioni e delle iniziative:

1. istituzione di un premio per gli studenti degli Istituti scolastici di ogni ordine e grado della 

Sardegna per lo svolgimento di attività inerenti Sa Die de sa Sardinia;
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2. istituzione di un premio per una tesi di laurea su “Storia della Sardegna”;

3. attività culturale e didattica con il coinvolgimento degli Istituti scolastici;

4. festa popolare con concerto;

5. manifestazioni  equestri  riconducibili  alla  cultura  identitaria  sarda  da  realizzarsi  presso 

l’ippodromo di Cagliari;

6. iniziative di adeguata informazione sui media.

− di utilizzare le eventuali economie che dovessero verificarsi sul citato capitolo SC03.0247 e le 

risorse disponibili sui capitoli SC03.0248 (euro 50.000), SC03.0249 (euro 50.000), SC03.0250 

(euro 50.000) del bilancio regionale 2010, destinate rispettivamente agli Enti locali, Circoli degli 

emigrati  attraverso i  loro organismi di rappresentanza e associazioni  senza scopo di  lucro, 

Istituzioni scolastiche per finanziare progetti inerenti una riflessione complessiva sulle vicende 

storiche del popolo sardo, anche in relazione alla contemporaneità, attraverso varie forme di 

elaborazione e di  espressione artistiche e culturali,  in  occasione della edizione 2010 delle 

celebrazioni di Sa Die de sa Sardinia, tramite la procedura dell’avviso pubblico.

La  presente  deliberazione  è  inviata  al  Consiglio  regionale  per  l’acquisizione  del  parere  della 

competente  Commissione  consiliare  previsto  dall’art.  1,  comma  3,  della  legge  regionale  14 

settembre 1993, n. 44.

Il  Direttore  Generale  Il  Vicepresidente

Gabriella Massidda Sebastiano Sannitu
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